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Commozione per il barbaro assassinio del compagno Beneventano 
« I I I ! • • I ' . ' • - • - • • — I " , ' " " , , - , 

Tutta Ottaviano chiede giustìzia 
Ad ucciderlo sono stati killer professionisti, con alle spalle una robusta organizzazione - La sua attività profes
sionale lo aveva portato a conoscenza di qualche segreto della camorra? - Si cerca in tutte le direzioni anche 
se per ora si esclude il movente politico - La federazione comunista ha espresso il cordoglio del PCI alla famiglia 

«Stiamo seguendo tutte le 
Ipotesi, non ne scartiamo nes
suna. Ma quella che sembra 
più probnbile è quella secon

d o la quale il dottor Dome
nico Beneventano sia stato 
ucciso per un fatto legato al 
suo lavoro di medico ». E 
quanto affermano testual-

, mente gli inquirenti sul 
drammatico omicidio del 
eompasro di Ottaviano Do-
nico Beneventano di 32 anni 
che — come scriviamo anche 
in altra parte del giornale — 
è stato fcarbaraments assas
sinato da alcuni killer ieri 
mattina sotto casa ai Otta
viano. 

Appena si è avuta la noti
zia dell'omicidio sul posto 
seno arrivati il colonnello 
Cald?raro comandante del 
grupno Napoli II e il capita
no Merenda comandante la 
compagnia di Torre Annun
ziata dalla qua'e dipende la 
rta?ione dei militi di Otta
viano. ' 

Naturalmente sono stati i-
stituiti posti di blocco, che 
non hanno portato ad alcun 
risultato, e sono cominciate 
le indagini (coordinate dal 
pretore capo di Ottaviano 
Antmio Morgigni) per cerca
re di caoire il movente di 
questo allu.oir.ante delitto. 

Le ipotesi che sono state 
formulato sono state imme
diatamente tre: un attentato 
terroristico (scartato subito 
dopo): un omicidio per fatti 
personali e lesati alla vita 
privata dei compagno Bene
ventano: la terza che fa sca-

j ^ ^ * » * * * ' * : ? * 

L'automobile del compagno ucciso e la 128 usala dagli assa ssini e poi incendiata 
i 
j turire l'agguato da qualche 
I episodio legato alla profes-
j sione del compagno ammaz

zato. 
La seconda ipotesi si è an

data via via sgretolando, sot-
to la pressione di numerose 
testimonianze. Per quanto 
scapolo. • per quali possano 
essere stati i suoi rapporti 
sentimentali, nessuno di 
questi può arrivare a suffra
gare l'ipotesi di un omicidio. 

Tutti consideravano il 
compagno Beneventano una 
persona buona, . preparata 
professionalmente. sempre 

disposto ad aiutare il pros
simo. Rimane la terza ipote
si quella di un omicidio le
gato alla sua professione di 
medico. Questa ipotesi è 
suffragata da molti indizi: il 
primo è l'auto trovata incen
diata nei pressi del cimitero 
di Ottaviano. In una stradii 
ionterpoderale che immette 
sulla provinciale per S. Giu
seppe Vesuviano, 

L'auto è stata rubata il 23 
ottobre ad Angri, alle l'),50. 
in' una zona dove non si 
muove foglia senza che la 
malavita non lo sappia Que

st'auto, una 128 « blu elettri
co», è stata incendiata. E" il 
sistema usato dai criminali 
più esperti per impedire dì 
trovare •• impronte • digitali e 
altre tracce. Però nell'auto è 
stata trovata la pistola pro
babilmente usata per l'omici
dio (per esserne certi occor
rerà aspettare resito degli c-
sami balistici) con ancora 
intatta o quantomeno leggibi
le il numero di matricola. Ma 
proprio' la pistola porta - -
' Il tutto è avvenuto quando 
albeggiava e ne i coloni dj 
una casa a 500 metri di di

stanza. né un contadino che 
coltivava il fondo attiguo 
hanno visto qualcosa. «Sono 
arrivato sul fondo quando 
nei • pressi dell'auto c'erano 
già i carabinieri, se avessi 
visto qualcosa o qualcuno — 
afferma convinto Carmine 
Sabatino, il contadino — lo 
avrei dettoi uomenico .bene
ventano era una brava per
sona! ». ••-• <-•'." V" - " 

Insomma, la- tecnica, le 
modalità, l'arma usata da! 
commando non fanno pensa
re che ad un agguato delia 
malavita. - -

Perché? -•>••-•-••. •'•.-. * •-• -
• Il compagno Beneventano 

potrebbe aver rifiutato di cu
rare qualche pregiudicato fe
rito o aver deciso • di de
nunciare qualcosa saputa per 
caso durante lo svolgimento 
della sua attività professiona
le. Insomma un vero rebus 
che assume aspetti sèmpre 
più collegati alla violenza che 
ha colpito la zona,'coi nove 
omicidi in due anni, dei quali 
non è stato trovato un solo 
colpevole. . . 

V. f. 

Continuano le indagini antiabusivismo dei carabinieri 

in un 
« » a 

Arrestati altri tré operai 
Il proprietario, irreperibile, denunciato per violazione di 
sigilli - Anche a Pianura bloccati i lavori in tre stabili 

Ormai, quella ingaggiata 
dai costruttori abusivi, ha 
tutto 11 sapore di una sfida. 
Nonostante i ripetuti inter
venti del Comune e delle 
forze dell'ordine si continua 
a costruire come se nulla 
fosse. I primi a rimetterci 
però sono ancora gli operai. 
Altri tre sono stati arrestati 
ieri in un cantiere « fuori
legge » di Secondigliano. I ca
rabinieri del reparto opera
tivo, diretti dal maggiore 
Conforti, avevano individua
to, l'altro giorno, un can
tiere abusivo in via Aspro
monte. Immediatamente alla 
costruzione sono stati apposti 
i sigilli, ma Ieri mattina, ri
tornati sul ; posto, i carabi
nieri hanno constatato che 
erano stati violati. Nel can
tiere, infatti, stavano • lavo
rando tre giovani: Giuseppe 
Raino di 25 anni, Francesco 
Falco di 24 e Vincenzo Pa
radisi di 22. 

Per loro non - c'è stato 
scampo. Contemporaneamen
te è stato comunque denun
ciato anche - il proprietario 
della costruzione, Giuseppe 
Amirante di 48 anni. 

Sempre -1 carabinieri — 
questa volta quelli del gruppo 
Napoli I, diretti dal colon
nello Lanzilll — hanno bloc
cato ieri la costruzione di 
altri due palazzi a Pianura; 
mentre sono stati posti i si
gilli ad una sopraelevazione 
di un piano in uno stabile 
di via Palluccl. 

Al Maschio.Angioino 
ì — 

Abusivismo: stamane 
il convegno dell'Unità 

Si apre la discussione sui quartieri «massacrati» 

Si tiene stamane alle ore 9 all'Antisala dei Baroni, presse 
il Maschio Angioino il convegno promosso dal nostro gior
nale sull'abusivismo edilizio e urbanistico. Alla discussione 
partecipano magistrati, amministratori comunali e regionali, 
forze politiche.' rappresentanti delle forze dell'ordine, tecnici. 
urbanisti e esperti del fenomeno. 

Il tema, ritornato sulle pagine di cronaca di tutta la stampa 
dopo i tragici incidenti che hanno visto morire in una sola 
settimana tre muratorini (mentre solo un mese prima ne era 
morto un altro) non ha valore solo per gli aspetti diretta
mente tragici del problema, ma anche per i risvolti sociali 
ad esso collegati: Pianura, ma anche Barra ó I Camaldoli. 
stanno diventando gli spazi che speculatori senza scrupoli 
invadono per soddisfare anche le esigenze di quanti non 
hanno la possibilità di trovare abitazioni disponibili. 

Di tutto questo bisogna tener conto allorquando ci si pre
dispone a cercare le soluzioni del problema. Di sicuro bisogna 
impedire che queste 7nne — • a cominciare da Pianura — 
divengano solo blocchi di cemento osteggiando in questo modo 
ogni possibilità di vivere civile per gli stessi cittadini - che 
accettano oggi una casa abusiva ma che domani protesteranno 
per la mancanza di fogne, di strade e di trasporti. Spingere 
a discutere di tutto questo e di come si risanano i quartieri 
« fuorilegge » vuole essere il compito a cui si accinge starnare 
il nostro convegno. 

La gente piange il giovane professionista, benvoluto e stimato da tutti, 

«Parlammo una volta, in
sieme, delia morte. Tu mi 
desti coraggio. Dammene an
che adèsso. Ciro ». Poche pa
role scritte su un pezzo di 
carta messo sotto il tergicri
stallo della vecchia « Sini
ca» di un compagno morto 
ammazzato. Un garofano 
rosso. Qualche fascio di fio
rì appoggiati sullo sportel
lo dell'auto dove, solo qual
che ora prima, si era acca
sciato il corpo inanimato di 
Domenico Beneventano, sot
to i' cólpi precisi del suo 
killer, . . . , 

La gente inforno guarda, 
attonita. Viene anche da 
lontano in questa stradina 
poco fuori il « cuore » di Ot
taviano a guardare. Non 
per curiosità, ma per capa
citarsi che quello che si di
ce in giro è vero. « E' morto 
il dottore buono, quello che 
aiutava tutti quanti», a Ma 
chi è stato?.». «Non può es
sere vero». •; ~ ••-•"."'• • 
" E' vero invece. Dramma
ticamente. I segni dei colpi 
andati a vuoto sono li. con
ficcati a raggiera nel muro. 
Nella sua casa, saliti pochi, 
scalini, c'è la famiglia in la
crime. Distrutta da un do
lore tanto più grande per
ché incomprensibile. 

Mamma Dora e papà Do
nato accasciati sul tavolo 
della stanza da pranzo non 
hanno quasi più lacrime 
per il toro unico figlio ma-

. schìo, stroncato a trentadue 
anni in questa tiepida mat
tinata autunnale. 

Lei, avvolta in uno sciai-

scru 
un comunista amato 

le giallo, si era alzata come \ 
tutte le mattine per salti- '< 
tarlo mentre si avviava al 
lavoro. Glielo hanno ucciso 
sotto gli occhi.-Cori'la ma
no . ancora sollevata^. nel, sa-. 
lutò e lo sgomento ^impo
tente negli occhi. Luì si al
za e cammina avanti ed in
dietro, come una belva in 

. gabbia. E' arrivato a casa. 
dal paese dove abita una 
delle sue figlie sposate, trop
po tardi per vederlo almeno 
un'ultima volta. Non sa dar
si pace. E gli altri intorno 
a lui non sono in grado di 
dargli conforto. Piangono 
tutti. La sorella Rosalba, u-
nica rimasta a casa, quando 
le altre due sorelle si era
no sposate. Gli amici, i vi
cini, i clienti, i compagni 
del partito subito accorsi. 
Netta cucina modesta altre 
persone. Gli occhi arrossati 
testimoniano di un dolore 

_ comune e ugualmente inten
so. In un angolo del tavolo 
la tazza della colazione di 
Domenico. Nessuno ha pen
sato o voluto toglierla. Le 
domande che non potranno 
avere risposte si susseguono. 

Perchè Domenico, .perché 
proprio lui. « Perché b figlio 

mio? » urla la madre nell'al
tra stanza. Forse perché era . 
un uomo integro e cocciuto • 
che, senza volerlo, aveva pe- : 
stàto.i piedi à qualcuno? E' j 
possibile. D'altra parte la fi-

• gara' che .di-lui, partendo ì 
r dalla sua casa e parlando :. 

con tanti che lo conosceva
no si va delineando, sostie- . 
ne questa ipotesi. - • 

; «Un uomo scomodo certa
mente " — - dice Carmine ' 
Cimmino, professore di let- '-
tere, che sul registro delle . 
firme • aperto nella sezione 

. del PCI ha scritto "Al mio 
amico più caro" —. Un in- ; 
tegralista che nella sua mi
litanza politica si era porta- . 
to dietro la mentalità e il -
modo di affrontare la vita -
imparali in anni e anni di 
azione cattolica. L'ideologia -. 
ad un certo punto ci ha di
visi — aggiunge — lui con- " 
vinto comunista, io democri
stiano la nostra amicizia 

: non ha però subito scosse. . 
Litigavamo qualche volta, • 
ma poi come non andare a" 
accordo con un uomo che 
nell'attività medica ed in '• 
quella politica portava tut-

'• ta la rettitudine di una co- • 
' scienza senza devianze? ». -

' ' * • * • - • ' 

Sono dieci gli omicidi finora e tutti impuniti 

Da due anni in quel comune 
una lunga scia di sangue 

Il primo morto c'è stato nel '78 - Hanno usato spesso 
la tecnica dell'auto bruciata per non lasciare tracce 

C*.* una scia di sangue lunga due anni e 
nove omicidi dietro l'assassinio del compa
gno Beneventano, ucciso ieri a Ottaviano. 
Due anni durante i quali, nella sola Otta
viano, le pallottole anonime dei killer (dei 
quali non è mai stato arrestato uno), han
no lasciato a terra ben dieci vittime. 

I» primo omicidio avvenne due anni fa. 
nel "78. A cadere sotto i colpi delle pistole. 
di due uomini, fu il compagno socialista 
Pasquale Cappuccio. Consigliere comunale. 
candidato al Parlamento, era un uomo mol
to conosciuto m paese. La sera del suo 
omicidio, si trovava in un cìrcolo privalo 
di Ottaviano. Giocava a carte con alcuni 
amici, mentre attendeva che sua moglie, 
che intanto era andata a casa di alcuni 
parenti, venisse a chiamarlo per ritornare 
a casa. Quando la moglie venne, verso le 
22. si avviarono Insieme alla macchina. Ap
paila messo In moto, all'auto di Pasquale 
Cappuccio se ne affianca un'altra: l'auto 
doi suoi assassini. Dal finestrino partono 
due. tre colpi in rapida successione. Pa
squale Cappuccio si abbatte sul volani»; Ira 
le grida della moglie, che rimane ferita 
;inc:rt»:*«. :>eppur lievemente. Accórre qual
cuno. ma dei killer nessuna traccia. Da 
p.llor* n Ottaviano la gente non esce più 
di rera. In una zona dove il crimine iure 
spadroneggiare, dove le Distole sono diffuse 
p.lrnenn come le « A li ette », mettere 11 naso 
fuori casa non appena comincia a fare scuro. 
è 0US.SI un'avventura, • , 

DODO quel delitto ne seguirono altri, a 
ri stanza di tempi sempre più brevi l'uno 
dall'altro, e tutti con la stessa caratteri
stica: la matrice mafiosa. Un'auto che si 
avvicina, qualcuno che chiama per nome 
la vititma (per assicurarsi che sia proprio 
lei) colpi rapidi, spietati, precisi. 

Il trenta asosto dello scorso anno viene 

ucciso Pasqu2ie Aliperta, commerciante di 
auto. Aveva sposato •• da qualche anno la 
figlia di Angelo Fabbroclni. A Ottaviano 
era un personaggio di rilievo. Esce dal cir
colo privato « Armando Diaz », dove si era 
trattenuto a giocare con amici, alle 22^0. 
I suoi assassini lo aspettano in agguato 
vicino alla sua auto. I colpi, sparati dia una 
7.65 e da una P38 special, vanno tutti a 
segno. Anche per questo delitto, nessuna 
traccia utile. D 14 gennaio di - quest'anno, 
viene trovato ucciso il ventiquattrenne Do
menico Bove. Un -piccolo foro nero, da dovu 
è entrato il prolettile, giusto al centro cella 
fronte. Il suo corpo viene abbandonato xi-
un fondo agricolo poco distante da Otta
viano. Aveva qualche precedente penale, ma 
al carabinieri era conosciuto come un e pe
sce piccolo ». I suol killer, anche in questo 
caso, come per tutti gli altri, non hanno 
lasciato alcuna traccia o elemento utile alle 
indagini. 

Ultimo omicidio, infine, risale allo scorso 
ottobre. A cadere soto i colpi di lupara, è 
Francesco Fabbroclno. di 50 anni. Un per
sonaggio di « rispetto »: ben venticinque 
anni della sua vita trascorsi In galera. 

L'agguato avviene di mattina. I killer, a 
bordo di un'Aifasua. affiancano la sua « Al 
leu* ». I primi due colpi di lupara vanno a 
/uoto. Francesco Fabbroclno perde il con 
trolio dell'auto. Riesce, però a proseguire 
ia sua fuga a piedi. Alle sue spalle i killer, 
In auto. Ricalzano. Viene raggiunto da una 
«carica di panettoni al fianco e lasciato 
morire dissanguato. I killer, poi, daranno 
fuoco all'Alfasud eh»» hanno usato per l'at
tentato. Proprio com- hanno fatto gli assas
sini del comppvno Beneventano, con la 
«128» che hanno usata per fuggire dopo 
averlo ammazzato * 

f • O . I I I * 

- 77 giro continua. In Co
mune dove lo ricordano con
sigliere preciso ed attento 
di un partito all'opposizio
ne,, rieletto alle ultime eie; 
zioni con un ottimo succes
so personale. Il'vigile air 
angolo della strada. Lo co

noscevano tutti. GU voleva
no bene. Lo stimavano. Ep-

. pure Domenico Beneventa
no era giovane, non era uno 
di qui perché la sua fami
glia ci era arrivata solo 
quindici'anni fa al seguito 
del padre, guardia foresta
le. Era un ragazzo che, dove
va lavorare sodo per riusci
re. ma che « visitava anche 
gratis, se si accorgeva delle 
difficoltà di una persona » 
dice una donna anziana, se
duta fuori la porta di casa. 

'•" «Era un comunista im
pegnato. In questi ultimi 
tempi forse un po' meno 
poiché il lavoro non gli la
sciava più un minuto libero 
— dice il compagno Rosario 
La Pietra, segretario della 
sezione. Era però un com
pagno su cui contare sem
pre. Presente • in consi
glio comunale, sui problemi 
della città, specialmente su 
questa delinquenza diffusa, 

Il compagno Domenico Beneventano 

sull'atmosfera di paura ed':. 
intimidazione che da qual- -
che tempo sta inquinando 
anche la nostra città. Do
menico "tuonava" contro 
tutto questo. Mi ricordo un 
suo giudizio di qualche tem
po fa su questo argomento. 
E poi le discussioni, qui.in 
•sezione. In piazza. Proprio 
l'altra sera, quando si do
veva tenere il consiglio co- ' 
munale, poi rinviato, per e- • 
leggere la nuova' giunta par-

. lammo '- per ore di questo. 
Mi ricordo che se ne andò 
poi da solo, nel buio. Sem
brava un uomo senza pau
re. Chissà '— aggiunge - — 
ora viene da chiedermi se 
invece aveva deciso di te-. 
nersele per sé come tutte le 

sue vicende personali su cui 
era tanto schivo, di cui non 
amava parlare ; con nes
suno. • .--- -.••: 

; Marcella Ciantelli 

Dopo una manifestazione a Fuorigrotta 

In un documento minacciano di bloccare l'attività 

Castelcapuano nel caos 
; Proteste dei magistrati 

L'andamento del processo alla nuova camorra è solo un 
esempio delle tante carenze - Accusati i vertici napoletani 

Gli avvocati aderenti al sindacato fo
rense hanno diffuso nei giorni scorsi, co
me abbiamo già riferito, un documento di 
protesta contro il clima di esasperante 
« permissività » con il quale si sta svol
gendo ii processo alla nuova camorra ed 
al suo capo Raffaele Cutolo. Sotto accusa 
sono i vertici di Castelcapuano, responsa
bili del lassismo e dell'inefficienza degli 
uffici giudiziari, e gli stessi difensori dei 
numerosi imputati, il cui comportamento 
sarebbe poco rispettoso delle più elemen
tari norme di deontologia professionale. 

Questi, dal canto loro, hanno reagito 
con la richiesta'di acquisire il documento 
agli atti'del processo. Cosi facendo, mentre 
hanno preannunciato querele, hanno solle
citato il pubblico ministero ad esercitare 
l'azione penale contro i loro colleghi • per 
vilipendio alla magistratura. 

Con questa inconsueta diatriba è co
minciata ieri mattina l'udienza del vener
dì del processone in questione. 

Subito dopo nuovo scalpore: il «padri
no » ha candidamente comunicato a l : col
legio di essere stufo delle continue perqui
sizioni a cui verrebbe sottoposto nel re
parto di massima sicurezza del carcere 
di Poggioreale. Per tale motivo ha ammes
so di avere schiaffeggiato il vice direttore 
del penitenziario. 

Arrivati finalmente nel vivo dell'udien
za sono stati ascoltati alcuni testi. Poi c'è 
stata la temuta ricniesta della difesa. 
• L'avvocato Spiezia ha chiesto al giudici 

di allegare al fascicolo processuale la fa
mosa « superperisia psichiatrica» eseguita 
su Cutolo presso il centro di osservazione 
criminologica di Rebibbia. Questo è certa
mente uno degli elementi più Koncertanti 
dell'Inter» vicenda, infatti il capo della 
camorra già è stato sottoposto più volte 
ad esami-specialistici, che dovevano ser

vire a stabilire se è infermo di mente. Al
cune di queste perizie ritengono Cutolo ca
pace di intendere e di volere 

Un'altra (quella dello psichiatra Aldo 
Semerari. ideologo del terrorismo nero) l'ha 
giudicato pazzo. Nel dubbio i giudici chie
sero la «superperizia». - y 

L'accertato stato di infermità mentale 
del boss potrebbe provocare una sensibile 
diminuzione della probabile pena o addi
rittura il suo semplice internamento in un 
manicomio giudiziario, senza che venga 
emesso un vero giudizio. In futuro spette
rebbe ai medici determinare il periodo di 
«degenza». Comunque le conclusioni del
l'ultima perizia non sono determinanti. Le 
leggi concedono all'organo .giudicante una. 
discrezionalità tale da poter ritenere rile
vante o meno il giudizio degli esperti:'il 
giudice è «il perito dei periti». • ;. 

Arrivati, cosi, alle 16 è stata rinviata la 
requisitoria del PM all'udienza di merco
ledì prossimo. - -. 

Le divergenze sui modo dì condurre 
questo processo non sono le uniche che 
attualmente vengono discusse negli ambien
ti del palazzo di giustizia della nostra cit
tà. E' chiaro che le sceneggiate dei camor
risti di piccola e di grossa taglia, la poca -
fermezza delle fonte dell'ordine, il rilas
samento di alcuni importanti organismi giu
diziari rappresentano solo alcuni aspetti 
di un fenomeno ben più vistóso e preoccu
pante. 

. Al dilagare della delinquenza organizza
ta. all'aumento di omicidi, all'estensione 
del racket gli organi dello Stato rispondo
no in maniera del tutto insoddisfacente. 
Una denuncia in questo senso è venuta da 
una fonte non sospetta: ! magistrati della 
procura della Repubblica. 

- -v:- : ..*•'*; - :- - v > ; " : * v t . 

Il comitato sfrattati della 
zona Flegrea ha occupato, ie
ri mattina, la sede del con
siglio di quartiere di Fuori-
grotta. E' finita così una 
manifestazione indetta per e-
vitare che una famiglia • di ' 
Cavalleggeri finisse di punto 
in bianco in mezzo ' ad una 
strada. Un caso singolo, ma 
che potrebbe aprire la strada 
a molti altri. Da qui le giuste 
preoccupazioni degli sfrattati. 

La manifestazione è iniziata 
con un'assemblea pubblica a 
via Capuzzo 32, dove abita la 
famiglia - Musella, , padre. 
madre e due bambini. «La 
magistratura — si è detto — 
si era impegnata a "gradua
re" l'esecuzione delle senten-

'. ze. In altre parole non ci sa-
. rebbe dovuto essere Io sfrat

to fin quando, l'interessato 
non avesse trovato un'altra 
abitazione. Ed ^ invece cosi 
non è stato e la vicenda della 
famiglia Musella lo conferma 
in pieno...». ; 
'-*'- Neanche pochi minuti ed è 
apparso l'ufficiale giudiziario. 
Ai Musella-non è rimasto al
tro che portar via. in tutta 
fretta, mobili e masserizie. 

Alla scena hanno assistito 
decine e decine di cittadini. 
E' stato a questo punto che 

." si è formato un corteo che si 
è diretto verso la sede del 
consiglio di quartiere. Subito 
dopo c'è stata l'occupazione. 

Sfrattati occupano 
la sede del Consiglio 
Sollecitato l'intervento - Stabile pericolante 
a Pozzuoli, sgomberati 14 appartamenti 

' Non intendiamo ' in alcun 
modo interrompere l'attività 
dì questa istituzione — hanno 
spiegato i manifestanti —. La 
nostra è un'occupazione sim
bolica che ha un unico obiet
tivo: attirare l'attenzione del-

. l'opinione pubblica perché le 
autorità competenti interven
gano al più presto. In ogni 
caso — hanno continuato -~ 
la protesta durerà fin quando 
ai Musella e a tutti coloro 
che si troveranno nelle stèsse 
condizioni, non sarà assicura
to un altro alloggio». 
r L'amministrazione comuna

le, da parte sua. sta cercando 
/in tutti i modi (anche con 
vistóse pubblicità sui quoti
diani) di acquistare dai pri
vati case libere da destinare 
agli sfrattati. Finora non so
no mancate le proposte, ma 
ci vorranno ancóra dei giorni 
per vagliarle e firmare i 
contratti. E dal dramma de
gli sfratti a quello dei senza

tetto. ": "."•-*• 
A Pozzuoli, sempre- ieri 

mattina/ sono stati sgombrati 
14 appartamenti. Gli abitanti 
di uno stabile di via Savino 
Vitaglione. • il numero 26. 
hanno avvertito strani rumo
ri. C'è stato il sopralluogo 
dei tecnici comunali e dei vi
gili del fuoco ed è stato ac
certato il pericolo del crollo. 

La causa del dissesto pos
sono essere, probabilmente, 
le vibrazioni prodotte dalla 
vicinissima ferrovia Cumana. 
Uno dei primi provvedimenti 
è stato appunto quello di far 
transitare i convogli su un 
solo binario ed a velocità ri
dotta. Lo stabile pericolante 
ospitava otto famiglie . ma 
per precauzione sono state 
allontanate anche altre sei 
famiglie di un palazzo adia
cente. Anche il traffico, nella 
zona di Gerolomini. è stato 
prima interrotto e poi regola
to. -,.: 

rincontro avvenuto nella capitale 
Ercole Lauro proprio non ne 

ha voluto sapere. Anche ieri. 
davanti ai rappresentanti dei 
sindacati nazionali dei giorna
listi e dei tipografi, ha riba
dito la sua decisióne: il Roma 
deve chiudere. Ha anche an
nunciato di aver trovato un 
nuovo liquidatore, sarebbe lo 
avvocato Pellegrino di Giu
gliano. Quello a cui si era ri
volto precedentemente ha in
fatti rifiutato l'incarico. 

In compenso ha creduto di 
poter addolcire la pillola an
nunciando la pubblicazione. 
qui a Napoli, di un nuovo gior
nale che, a suo dire, dovreb
be essere «meraviglioso». Di 
questo nuovo giornale aveva 
parlato, m un precedente in
contro, anche al prefetto Bion
do. Per il momento si sa solo 
che potrebbe assumere 90 uni
tà tra giornalisti e «ausiliari 
di redazione». Nulla o quasi 

Resta ancora aperta 
la vertenza «Roma» 
Ercole Lauro insiste per la liquidazione - Si 
parla dì un nuovo giornale napoletano 

nulla, insomma, per i tipo
grafi. 

Altro, dalla riunione roma
na. non è emerso. Doveva es
sere un incontro risolutivo ed 
invece si è dimostrato abba
stanza interlocutorio. Da qui 
la ferma reazione dei lavora
tori del Roma, che non hanno 
sospeso Io stato di agitazio
ne. Una serie di iniziative, in
tanto. sono in programma per 
i prossimi giórni. Una assem
blea generale è prevista per 

domani mattina: ieri sera — 
invece — si sono riuniti i po
ligrafici. che oggi stesso do
vrebbero avere un nuovo in
contro con la proprietà del 
giornale. ••" 

Per lunedi, infine, è previ
sta una nuova riunione a Ro
ma. presso il ministero del La
voro. Pare infatti che si stia 
studiando la possibilità di met
tere i lavoratori del Roma in 
cassa integrazione per un pe
riodo abbastanza lungo. 

Melito, palestra scuola ele
mentare via Mugnai», con
vegno cittadino su Melito 
che cambia con Chianese 
e Francese; Ottaviano ore 
18 conrerensa d'organtmsio-
ne con Stellato; Torre A. 
ore 18 riunione comitato cit
tadino con MinopolL 
ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO E CC 

Acerra con D'Alò; Barra 
«Cervi», ore 18 con Vosxa e 
Mauriello; S. Anastasia ore 
18 con Nitti; S. Antimo ore 
19 eoa Tignola; Calvano ore 
99 v 'WS m^^B J s M H S h 

17 festa del Chtafe*, 

tesseramento con Napoli; 
Chlaiano, ore 18 attivo sul 
lavoro con Nappi; Miano, ore 
16 riunione orgardxsaUva 
con Miano; Torre A^ ore l t 
direttivo circolo con Pvucra-
no; S. Giovanni, ore 17 at
tiro sul lavoro con Pen-

' none. 

IN 
Ore 16 attivo provinciale 

degli studenti con Polena. 
MARTEDÌ' 
I N nOERAZIONC 

Ore H attivo pravtnciak 
sv droga e 
con Dominici. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 8 novembre '80. 

Onomastico: Goffredo (do
mani: Vittoria). 
FARMACIE 
FARMACIE NOTTURNE 

P^sa 8, Giovanni. 20: V. 
GinorL SO; V. della Scala. 40; 
P-sta Dalmazia. 24; V. G. p. 
Orsini, ri; V, di Brozzl. 283; 
V. Stamina, 41; InU Sta*. 
S. M. Novella; P.sxa Isolotto, 
5; V.le Calatafimi, 6; V. G. 
P. Orsini, 137; Borgognissan-
U. 49; P J M delle Cure 2; 
V. Senese, SM; VJe Oeido 
ni, » t 
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